
 

 

 
 
 
 

Qualche sera fa, a cena 
da una coppia di amici ho 
chiesto alla loro figlia cosa 
stesse studiando a scuola. 
Mi disse che avevano letto 
una storia di O. Henry che 
riguardava due sorelle. O-
gnuna voleva cucinare una 
torta per il compleanno del 
padre e per farlo ciascuna 
aveva bisogno di un’arancia. 
Il fruttivendolo ne aveva solo 
una e dunque la divisero in 
due. Tornate a casa, la pri-
ma sorella mise la polpa del-
la sua metà nella sua torta e 
scarto la buccia, mentre la 
seconda sorella mise la buc-
cia della sua metà nella sua 
torta e getto via la polpa. Se 
si fossero parlate, una a-
vrebbe potuto avere tutta la 
polpa e l’altra tutta la buc-
cia. In poche parole, se aves-
sero dialogato, tutte due a-
vrebbero potuto avere tutta 
l’arancia di cui avevano biso-
gno per la loro ricetta e non 
solo metà. 

Mentre guidavo verso ca-
sa, mi sono ricordato di que-
sta storia e mi è venuta in 
mente qualcosa che era suc-
cesso diversi anni prima in 
un paese vicino. Il sindaco 
aveva convocato gli abitanti 
informandoli che il comune 
aveva abbastanza soldi per 

costruire un solo edificio e 
che bisognava scegliere la 
struttura da realizzare. Metà 
del paese voleva un ristoran-
te per promuovere il turismo 
e portare un po’ di ricchezza 
al borgo, mentre l’altra metà 
voleva una scuola perché 
quella più vicina era assai 
lontana. Le due parti erano 
inconciliabili e tutti alzavano 
la voce, pensando di dare 
più forza alle loro ragioni. Il 
sindaco concluse la riunione 
e tutti andarono a casa delu-
si. Nei giorni seguenti, il sin-
daco si incontrò separata-
mente con le due parti e 
chiese loro di elencare in 
dettaglio le loro richieste. 
Così fecero. Il mese seguente 
venne posata la prima pietra 
e l’anno successivo venne 
inaugurato il nuovo edificio 
adibito a scuola la mattina e 
a ristorante la sera. 

Mentre parcheggiavo la 
macchina, mi sono chiesto 
se il sindaco avesse letto la 
storia delle due sorelle di O. 
Henry. 

Tornato a casa, ho acceso 
la televisione. Al telegiornale 
trasmettevano l’ennesimo 
dibattito sulla Brexit e tutti 
alzavano la voce. Mi sono 
chiesto chi di loro avesse bi-
sogno della polpa e chi della 

buccia e ho pensato alla tor-
ta che ognuno stava cuci-
nando per i propri figli usan-
do solo metà arancia. E 
niente dialogo. 

 

Aubrey Hill 
(aubrey.hill@bizenglishsrl.com) 

 

(Aubrey Hill abita tra Londra 
e Montemarcello e per lavoro 
aiuta professionisti e imprese a 
comunicare in inglese.) 
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I NOSTRI SERVIZI PER LA VOSTRA PROSSIMA ESTATE 
corsi patente nautica entro 12 miglia e senza alcun l imite  

noleggio imbarcazioni a vela 10 -  15 metri  
agenzia pratiche nautiche 

agenzia STA 
 

AMEGLIA, Via XXV Aprile 8 - LA SPEZIA, Viale Italia, Porto Mirabello - 0187.601254  
lebateaublanc@lebateaublanc.it – www.lebateaublanc.it  

Sbucciando la Brexit… l’arancia britannica 

 

scuola di danza sportiva  
per tutte le età e livelli 
danze latino-americane, 

standard, liscio, caraibiche 
lunedì e giovedì  

dalle 20.30 alle 22.30  
ex scuole elementari di 

Montemarcello via nuova 50  
 

Corsi tenuti dal ballerino agoni-
sta, istruttore e giudice, diplo-
mato midas-fids - Alessandro 
Franci - info cell. 3336247962 
email: afranci2015@libero.it 

A.S.D. 
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È una bella storia, altro che 
"Grande Fratello"! Siamo 
tutti dentro un'enorme bolla 
dove ogni nostro passo, scel-
ta, acquisto, opinione vengo-
no accuratamente analizzati, 
incasellati, indirizzati e uti-
lizzati per i più diversi scopi.  

E va ancora bene se i no-
stri dati vengono usati per il 
marketing, anche se è davve-
ro scocciante che ci siano 
organizzazioni che ne traggo-
no lauti guadagni. Quel che 
veramente disturba è il fatto 
che estranei possano entrare 
nei nostri pensieri, nelle idee, 
nelle opinioni, insomma den-
tro il nostro cervello. È una 
cosa che sconvolge.  

E tutto questo ha un no-
me: algoritmo il cui mecca-
nismo, lo confesso, è per me 
molto misterioso. Quando ab-
biamo cominciato a sentirne 
parlare? Mi pare che i primi 
siano stati quelli del Movi-
mento 5 Stelle che descrive-
vano la straordinaria novità 
del meccanismo alla base del 
loro pensiero, cioè un nuovo 
modo di gestire la democra-
zia con la partecipazione di 
ogni singolo cittadino attra-
verso la rete Internet. 

Piattaforme, algoritmi, vo-
tazioni continue dei cittadini 
per indirizzare le scelte per 
la gestione dello Stato… que-

sto, per lo meno, è quello 
che ho capito io. 

Purtroppo, però, è sfuggi-
to di mano l'aumento espo-
nenziale del potere di questi 
benedetti algoritmi sulla no-
stra vita, soprattutto dopo la 
diffusione capillare degli I-
phone e similari che ci per-
mettono di cercare qualsiasi 
cosa a qualsiasi ora e sem-
pre, ovviamente, attraverso 
Internet. Come ci si mette a 
fare una ricerca su un certo 
argomento immediatamente 
ti arrivano le pubblicità di 
prodotti collegati o di artico-
li, libri, personaggi assimila-
bili a quel che hai cercato.  

È talmente veloce che fa 
paura, come fa paura il fatto 
che il mio telefonino sap-
pia sempre dove mi trovo, 
mi dice com'è il traffico, la 
temperatura e quali negozi 
posso trovare nelle vicinan-
ze. Se a questo si aggiunge 
che siamo continuamente 
ripresi da telecamere in ogni 
dove, ci si rende conto che 
parlare di privacy non ha 
senso, perché ormai di pri-
vato non abbiamo più nien-
te, nemmeno i pensieri più 
reconditi. In tutto questo, la 
cosa più divertente è che 
le norme per difendere la 
"privacy” dei clienti di par-
rucchieri, centri estetici, ne-

gozi in generale, sono diven-
tate ancora più severe. 

Devo confessare che que-
sto sbocco delle nuove tec-
nologie non mi piace. Sicu-
ramente è una questione a-
nagrafica e di formazione 
culturale (praticamente del-
l'altro secolo!), ma l'idea di 
essere perennemente un ele-
mento controllato e control-
labile non mi fa sentire a mio 
agio anche se continuo a u-
sare l'Iphone e a fare ricer-
che. Ho perduto l'entusia-
smo dei primi anni quando 
mi sembrava di avere il mon-
do nelle mie mani.  

Non ho più quella curiosi-
tà gioiosa e spontanea, dal 
momento che so che ogni 
mia scelta verrà usata per 
sapere tutto di me: dai gusti 
alimentari agli orientamenti 
politici e religiosi. E questa 
inquietudine, subdola e sot-
tile, aumenta quando penso: 
E poi dove andremo a finire?.  

 

Gabriella Cataldo 

I rischi di Internet: gli algoritmi sanno tutto di noi 

 
 

AMEGLIA Via Pisanello 27/D 
tel. 348-2393294 (di fronte al Carrefour) 

 

Bar Ristorante  
Bagno San Marco 

Fiumaretta - via Ratti, 1 
tel.  0187-64242  cell. 331-1998873  Davide 

SPECIALITÀ DI MARE   
e gli  originali  spaghetti   

in bagna verde ® 
 

APERITIVI 
Terrazza e gazebo sul mare 

Parcheggio privato 

Luca Alberti 

25 Aprile 1945 



 

 

Onoranze Funebri 
“Humanitas”  

Serviz i  nazional i  ed 
esteri, diurni e notturni 

-  cremazioni  -  
Pubblica assistenza “Humanitas” 

Romito Magra 1914  ONLUS  
trasport i  sani tar i   e   118  

a i u t a t e c i  a d  a i u t a r v i :   
d o n a c i  i l  c i n q u e  x  m i l l e  

C.F. 00233230119 
Romito Magra via Provinciale, 68 
tel. 0187-988015 fax 0187-989079 
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Il finocchio è una pianta er-
bacea diffusa nel Mediterraneo, 
e la parte che mangiamo come 
verdura è rappresentata dalle 
foglie carnose bianche che cre-
scono fitte e unite tra loro. 

1 Il finocchio è noto soprat-
tutto per le sue proprietà dige-
stive (favorisce infatti tutti i pro-
cessi digestivi); ma è amico di 
tutto l’apparato gastrointestina-
le.  

Possiede infatti anche la ca-
pacità di evitare la formazione 
di gas intestinali, contrasta la 
fermentazione dei cibi e contie-
ne una sostanza in grado di li-
mitare i crampi e i dolori addo-
minali (allevia gli spasmi mu-
scolari), detta anetolo. 

2 Il finocchio ha, inoltre, pro-
prietà depurative, in particolare 
a carico del fegato e del sangue 
favorendo quindi la disintossica-
zione dell’organo epatico. 

3 Ha, inoltre, potere antin-
fiammatorio, è quindi adatto 
nella gestione di raffreddori o 
malanni stagionali. 

4 È composto principalmente 
d’acqua, è ricco di sali minerali, 
nello specifico possiede molto 
potassio; contiene inoltre vita-
mina A, vitamina C e alcune 
vitamine del gruppo B. È discre-
tamente ricco di flavonoidi, 
quindi di sostanze con un ruolo 
antiossidante. 

5 Sembra inoltre che il finoc-
chio sia anche utile a donare un 

sapore più gradevole al latte 
materno 

6 Il finocchio ha un effetto 
equilibrante sui livelli ormonali 
femminili, può favorire la regola-
rizzazione del ciclo mestruale, 
la secrezione del latte materno 
e prevenire il tumore al seno. 

Perché è importante intro-
durre il finocchio nella nostra 
alimentazione?  
1. per le sue proprietà digestive; 
2. per le sue proprietà depurati-
ve; 
3. per Il suo potere antinfiam-
matorio; 
4. per la sua ricchezza di so-
stanze antiossidanti; 
5. per la sua influenza sul sapo-
re del latte materno; 
6. e per il suo effetto equilibran-
te sui livelli ormonali. 

I semi di finocchio 
I semi di finocchio (più cor-

rettamente definiti “acheni”, una 
tipologia specifica di frutto) pre-
sentano una composizione chi-
mica ricca di oli essenziali i cui 
principi attivi più importanti so-
no: Il Transanetolo, che dà la 
connotazione dolce e il Fenco-
ne, più amaro. Solitamente ne 
vengono sfruttate le proprietà 
preparando dei decotti a base 
di semi di finocchio, questi ulti-
mi infatti aiutano a ridurre i sin-
tomi correlati alle difficoltà dige-
stive; oppure attraverso l’infu-
sione a caldo dei semi di finoc-
chio (un grammo di semi per 

100 ml di acqua a 60-70°C per 
6-8 minuti circa).  

Alcuni studi hanno osservato 
che, se assunti prima del pasto, 
possono evitare o ridurre note-
volmente la pesantezza allo 
stomaco, la sonnolenza post 
prandiale, l’aerofagia, il sin-
ghiozzo, la fermentazione-
tensione intestinale, crampi ad-
dominali e le nausee in gravi-
danza. 

Pare che gli infusi a base di 
semi di finocchio agiscano effi-
cacemente anche sulla diuresi. 

Il finocchio in cucina 
Ottimo crudo, nelle insalate, 

ma anche cotto. Ecco una ricet-
ta dei finocchi gratinati. 

Tagliati a strisce possono 
essere fatti sbollentare in acqua 
salata. Successivamente versa-
te un filo d’olio extravergine d’o-
liva sul fondo di una pirofila e 
rivestirla di pane (possibilmente 
integrale) oppure con farina di 
mandorle. Sistemate poi i finoc-
chi scolati all’interno della pirofi-
la e condirli con altro pan grat-
tato integrale o altra farina di 
mandorle, un cucchiaio di par-
migiano reggiano e un altro goc-
cio di olio. Cuocete i finocchi a 
180 gradi per 15 minuti circa. 

 

Fabrizio Oliviano Barenco  
Fito e Floriterapeuta ad Ameglia 

Le informazioni hanno scopo esclusivamente 
informativo e divulgativo ed essendo prodotti fitotera-
peutici non possono sostituire l'azione di un far-
maco o cure mediche in atto, perciò è sempre 
necessario consultare il proprio medico prima di 
assumere questi preparati. All’autore non può 
essere imputato alcunché per un uso diverso. 

Le erbe del nostro territorio: il finocchio 

FARMACIA ZOLESI 
via XXV Aprile tel. 0187-65415 

AMEGLIA 
Apertura nei giorni feriali  

ore 8.30 - 12.30 e 16.00 – 20.00 
 

PROMOZIONI di APRILE 
 

 Controllo glicemia 4,00 €  (6,00 €) 
 

 Bioscalin CR2 (compresse) in offerta 
 

 LINEA AVENE in OFFERTA 
 

 

Prenotazioni esami e analisi al CUP 



 

 

MARIPOSA 
 

via XXV aprile 37/B  AMEGLIA  
 tel. 0187-65155 cell. 338-3933097 

 

             idee per i vostri 
             regali e fiori recisi 
          piante ornamentali 
tutto per il vostro orto 

 

Manutenzione del verde 

    
 

BUONA 
PASQUA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo sport del pattinaggio  
Risale probabilmente ai 

pattini per il ghiaccio, diffu-
sisi nel Cinquecento nei Pae-
si Bassi per potersi spostare 
più facilmente lungo le diste-
se ghiacciate che ricoprivano 
ampi spazi. Incerta è invece 
l'origine dei pattini a rotelle. 
La prima apparizione stori-
camente documentata risale 
al 1743, in occasione di uno 
spettacolo al teatro Drury 
Lane di Londra, ma non si 
sono conservate notizie sul 
loro inventore.  

In seguito vennero speri-
mentate molte varianti di 
pattini a rotelle - a due, tre e 
quattro ruote - ma tutti piut-
tosto pesanti, rozzi e con 
scarsa manovrabilità. Occor-
rerà attendere il 1863 per 
l'invenzione e il brevetto dei 
pattini a rotelle a quattro 
ruote disposte come su quel-

li attuali e dotati di sterzi 
capaci di indirizzarli su 
traiettorie curve attraverso la 
pressione laterale del piede.  

James Leonard Plimpton 
continuerà a perfezionare 
l'attrezzo con altri brevetti 
del 1866 e 1908, facendo 
arrivare i pattini a rotelle ad 
una forma e tecnologia ana-
loghe a quelle odierne, con la 
differenza che oggi si utiliz-
zano anche leghe leggere. 
Nonostante questo i pattini a 
rotelle hanno un peso al-
quanto maggiore delle lame 
da ghiaccio per cui la diffi-
coltà di esecuzione dei salti 
più impegnativi e la prestan-
za atletica necessaria sono 
superiori.  

Quando ci si avvicina al 
pattinaggio artistico a ro-
telle, è necessario acquisire 
una certa sicurezza sui pat-
tini prima di poter eseguire 
gli esercizi più complessi. Si 
inizia quindi esercitando i 
passi di base, fondamentali 
per sviluppare la padronan-
za del pattino. Questi eserci-
zi riguardano la pattinata, 
l'equilibrio, i fili (spostamen-
to del baricentro corporeo 
sulle diverse ruote del patti-
no) e la stabilità. 

Il pattinaggio artistico  
trasmette libertà e sensazio-
ni fantastiche; riuscire a 

controllare i pattini per poter 
fare dei salti è molto difficile  
perché ci vuole molto equili-
brio e sopratutto convinzione 
nel farlo.  

Se si pattina per la prima 
volta, le ruote dei pattini de-
vono essere completamente 
bloccate bisogna incomincia-
re a camminare normalmen-
te, come nella vita quotidia-
na, per acquistare fiducia ed 
equilibrio. Una volta acqui-
stato equilibrio, le ruote ven-
gono sbloccate e l’allenatrice 
insegnerà, nel corso del tem-
po, i salti, i passaggi le trot-
tole e tutte le altre figure e 
salti complessi. 

I primi salti che si impa-
rano nel pattinaggio sono: i 
tre saltini di fila, il mezzo 
giro e un giro completo. I 
salti che si imparano nel 
corso del tempo sono altri 
tra cui il saltino semplice, il 
toeloop, il salchow, il Flip, il  
Lutz, il Ritt, il Thoren e 
l’Axel. Molto belle a vedersi 
sono la trottola, l’Angelo e la 
Rovesciata che è simile all’an-
gelo solo che il corpo è com-
pletamente rivolto verso l’al-
to. Inoltre le atlete svolgono 
dei balletti chiamati dischi 
preparati dalle allenatrici (co-
reografie) dove devono af-
frontare le diverse difficoltà e 
salti previsti per il livello 

(Continua a pagina 15) 

 

AMEGLIA Via Camisano, 129  
tel. 0187-65599  AMPIO PARCHEGGIO 

 

Agenzia e Scuola Nautica 
Delegazione ACI 

 
 

rinnovo patenti auto e  
patenti nautiche 
Pratiche auto 
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Camilla, piccola campionessa del pattinaggio 



 

 

dell’atleta. I livelli o categorie 
cambiano infatti sulla base 
della difficoltà dei salti. 

 

Camilla Domenichini 
 

Camilla (nella foto a pag. 14), 
l’autrice di quest’articolo, che pat-

tina per il Luniclub Sporting Club, 
ha partecipato ai Campionati Pro-
vinciali UISP e AICS pattinaggio 
artistico a rotelle, specialità Libe-
ro femminile, risultando 2ª asso-
luta di categoria nella gara 
AICS che si è svolta l’11 marzo 
scorso a Luni Mare e il 18 marzo, 

presso la Polisportiva Prati di 
Vezzano, si è classificata al pri-
mo posto di categoria, aggiudi-
candosi il titolo di Campionessa 
Provinciale con un 7.0-7.0-7.0 
nella difficoltà e un 6.7-6.7-6.8 
nel contenuto artistico. 

(Continua da pagina 14) 

 

18 - 21 Aprile: SANTA PA-
SQUA. Sono questi i giorni 
del triduo santo che ci fanno 
vivere il Mistero della Salvez-
za che Gesù, Dio fatto uomo, 
ha operato per noi. 

Nel Giovedì Santo Gesù, 
tanti anni fa, ci ha dato il 
comandamento nuovo “ama-
tevi gli uni gli altri come io 
ho amato voi”, legge fonda-
mentale e base di ogni altra 
norma; sempre nell’ultima 
cena Gesù ha pregato per 
noi affinché fossimo sempre 
uniti: Padre che siano una 
cosa sola come Noi’; ha poi 
istituito l’ Eucarestia che ci 
rende uno nella Trinità e tra 
noi ed è pegno per tutti di 
vita eterna. 

Il Venerdì Santo è giorno 
che non ha pari: Gesù è solo 

nella sua Passione e Morte: 
solo offre tutto se stesso al 
Padre per la nostra salvezza. 
Numerosi, oggi, nella liturgia 
i momenti per condividere la 
nostra sofferenza fisica e 
morale con la sua, la nostra 
con la sua solitudine, rinno-
vare il nostro proposito di 
spendere la vita che abbia-
mo, amandolo sempre, subi-
to e con gioia. Momento cen-
trale della Liturgia del Ve-
nerdì Santo è il bacio a Gesù 
crocifisso, momento in cui 
rinnovare il nostro impegno 
confidando nel suo immenso 
amore che perdona anche a 
chi lo ha mortalmente con-
dannato.  

Importante nella nostra 
parrocchia di Ameglia è la 
processione che la sera del 
venerdì accompagna Gesù 
morto dalla chiesa di Cafag-
gio all’oratorio della Confra-
ternita, momento per rinno-
vare la nostra vita parroc-
chiale. 

Poi dopo il Sabato Santo, 
giorno di silenzio e medita-
zione, verrà la Domenica di 

Pasqua: Gesù è risorto, Lui è 
la risurrezione e la vita an-
che per noi. Diciamogli, forse 
per la prima volta, grazie per 
la vita che avremo dopo e 
che non terminerà. Promet-
tiamo di pensarci spesso, di 
non fare progetti solo per 
questa vita, ma di organizza-
re la nostra vita qui, tesi ver-
so la pienezza della vita, 
quella importante. 

La veglia di Pasqua sia 
per noi il rinascere a Cristo 
nel nostro Battesimo, attin-
gere forza nell’Eucarestia per 
vivere, ogni giorno, la mis-
sione che Dio affida a cia-
scuno di noi. Allora Buona 
Pasqua a tutti e a ciascuno. 
Vi auguro che sia la più bel-
la della vostra vita. 

 

Don Cesare Giani. 

LA PIZZA in 
BOCCA di 
MAGRA 

 

PIZZERIA 
BIOLOGICA 

 

Via Fabbricotti 126    BOCCA DI MAGRA 
 

tel.  -  Fax 0187-1862419 

Aperta tutto l’anno la sera …  
La pizza in Bocca… di Magra 

ORARIO SS. MESSE 
 
 

Ameglia 
Cafaggio 
Bocca di Magra 
Fiumaretta 
Montemarcello 
Monastero S.Croce 

prefes festiv festiv
16.30  10.00 
17.45 8.30 11.15
18.00 8.30 11.00 
19.00 8.30 10.00 
17.45  10.00 
18.00 10.00 18.00 

Ora potete guardare su 
SKY le partite UEFA e 
quelle di Champions 
Gustando la PIZZA  

IN BOCCA DI MAGRA 
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MOMENTO RELIGIOSO 
APRILE 2019 

WWW.FERALSP.COM 
TEL. 0187-933658 

CARPENTERIA 
METALLICA 

INFISSI 
IN ALLUMINIO 

esposizione  
via variante Aurelia  

Sarzana tel. 0187-691397 
Stadio A. Picco La Spezia 

Struttura metallica per  
ascensore e passarella 



 

 

I M M O B I L I A -

Dove non citato, la classe energetica 
è in fase di valutazione. 
BOCCA DI MAGRA - immerso nel 
verde - a pochi minuti dalle spiagge - 
a piano terreno - appartamento com-
pletamente arredato con ingresso 
indipendente, composto da soggior-
no con angolo cottura, due cameret-
te, corridoio, bagno, corte esterna, 
cantina, giardino e posto auto condo-
miniale.Rif. 1119           € 220.000,00 
AMEGLIA - semindipendente di circa 
90 mq, sviluppata su due livelli e 
composta da: PT ingresso - soggior-

no, zona cottura, bagno e ripostiglio; 
P1 due camere e bagno. Completa-
no la proprietà un giardino di circa 40 
mq e due posti auto. 
RIF. 1147 € 238.000,00 
LUNI MARE - Appartamento su due 
livelli composto da: ingresso - sog-
giorno con zona cottura, disimpegno, 
camera matrimoniale, cameretta e 
bagno; camera, bagno e terrazza al 
piano superiore. Posto auto. RIF. 
1614 € 175.000,00 
ROMITO MAGRA - Centrale e co-

modo ai servizi, al piano rialzato, am-
pio soggiorno con angolo cottura, ca-
mera, bagno, terrazzo coperto e po-
sto auto. Buone rifiniture. 
RIF. 1148                  € 125.000,00 
AMEGLIA - Ai piedi di un castello 
rinascimentale - in bifamiliare - con 
ingresso indipendente, appartamento 
composto da ampio soggiorno con 
angolo cottura, camera, bagno, pos-
sibilità di realizzare la seconda ca-
mera. Mansarda, giardino e box. 
RIF. 1180      € 180.000,00 

 

CON 47 ANNI DI ESPERIENZA                       
Compra vendita - Stima di immobili  
tel.0187-65165 / 65622  fax 0187-65048 
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  Per com-
pletare la 
storia di 
villa Pra-
tola, di cui 
al prece-
dente nu-
mero, oc-
corre ri-

cordare che i Remedi nel ‘700 
facevano parte dell'Accade-
mia dell'Arcadia di Roma allo-
ra nel momento di maggior ful-
gore ma che esiste ancor oggi 
anche se solo formalmente. Og-
gi forse fa un po' sorridere que-
sto fatto, a seguito del discredi-
to che la letteratura romantica 
ha riversato sull'Arcadia. In fon-
do l’ Arcadia narrava la storia di 
pastori poeti che si ritrovavano 
in campagna per scrivere poe-

sie e praticare sport "rusticani" 
e per sfidarsi in duelli poetici.  

Oggi questo suscita un certo 
fastidio, ma al tempo, in cui non 
esistevano i mezzi di comunica-
zione di massa e in cui la sta-
gione lirica e teatrale durava 
poco, il trovarsi a leggere e a 
scrivere poesie era uno svago 
importante e sentito. Serviva, in 
fondo, a fare vivere in modo 
lieto e stimolante le vicende di 
tutti i giorni.  

Questo spiega in fondo il 
successo del libro del Sannaza-
ro per quasi tre secoli e spiega 
anche come nel '700 nobili, pre-
lati, uomini di cultura, di arti e di 
spettacolo facessero a gara per 
entrare nell'Accademia. Forse 
anche villa Pratola nasconde un 
po' l'aspirazione dei suoi co-

struttori a ritrovarsi in campa-
gna a leggere e a comporre po-
esie.  

Purtroppo di queste vicende 
rimane molto poco, almeno per 
quanto riguarda i Remedi di 
Sarzana, ma l'Accademia del-
l'Arcadia ha edito decine di libri 
di poesie, oggi del tutto dimenti-
cate, tali però da suscitare un 
certo interesse per una società 
che si affacciava al mondo glo-
balizzato del quale oggi ci sen-
tiamo parte e del quale oggi si 
parla quotidianamente ma che 
ha avuto nella diffusione dei libri 
e delle riviste settecentesche, 
così come nell'incremento dei 
viaggi di istruzione (il famoso 
grand tour) i mezzi per diffonde-
re ed uniformare la cultura eu-
ropea. 

 

Giuseppe Ceretti 
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Le ville ci parlano: Villa Pratola a S. Stefano M. (2) 


